
VERSOL’ASSEMBLEA. Invista delleassise (ancheper ilrinnovo cariche)del 25 o29giugno, laBcc conquartiergenerale aNave presenta unbilanciopiù chepositivo

CreditoCooperativodiBrescia,utileboom
Ilrisultatonettoaumentadel43%
esiattestaa15,34milionidieuro
Laraccoltacomplessivasupera
i3,4miliardi.Impieghiinlievecalo

Manuel Venturi

Corre l’utile, cresce il patri-
monio netto e si riconferma
il legame con il territorio. La
Bcc Credito Cooperativo di
Brescia, presieduta da Ennio
Zani (Stefania Perletti è il di-
rettore generale), si prepara
all’assemblea di bilancio con
i conti 2019 in ordine.

IL RISULTATO netto si attesta
a 15,34 milioni di euro, in cre-
scita del 43% sul 2018. Sale
anche il patrimonio, che arri-
va a 264 milioni di euro e col-
loca la banca tra le prime die-
ci realtà a livello italiano nel
mercato di riferimento. La so-
lidità dell’istituto, che conta
60 filiali, 393 dipendenti e
7.628 soci (al 31 dicembre
scorso), è testimoniata anche
dal Cet1 al 21,68% contro
una media del sistema banca-
rio italiano pari al 13,9%.

L’assemblea - in prima con-
vocazione il 25 giugno, in se-
conda il 29 giugno alle 10 nel
quartier generale di Nave - sa-
rà senza la presenza fisica del-
la «base», come previsto dal-
le norme sull’emergenza sani-
taria per il Covid-19: i soci po-
tranno partecipare per dele-
ga e, a ieri sera, ne erano state
raccolte già oltre 800. Le assi-
se, oltre al voto sul consunti-

vo, prevedono anche il rinno-
vo delle cariche sociali: in
campo una sola lista, che tra i
consiglieri vede candidati l’at-
tuale presidente Ennio Zani
e l’ex direttore generale Gior-
gio Pasolini che ha lasciato
l’incarico il 31 gennaio scor-
so, per sopraggiunti limiti d’e-
tà, e successivamente è stato
cooptato nel board. Il leader
sarà nominato dal board du-
rante la prima riunione: pare
scontata la conferma di Zani,
che guida l’istituto di credito
cooperativo dal 1993.

La raccolta globale della bcc
sale a 3 miliardi e 413 milioni
di euro, evidenziando un in-
cremento del 7,6% su base
annua: la raccolta diretta da
clientela è pari a 2 miliardi e
545 milioni di euro, con una
crescita del 7,4%, mentre la
raccolta indiretta chiude in
progresso a 868 milioni di eu-
ro (+8,2%). L’ammontare
netto degli impieghi verso la
clientela si posiziona a 1 mi-
liardo e 573 milioni di euro
(di cui di 307 milioni di euro
in nuovi finanziamenti, divi-
si tra 94 milioni ai privati e
213 milioni alle aziende), in
flessione del 2,8% sul 2018, a
cui vanno aggiunti gli impie-
ghi disintermediati dalla ban-
ca che sono pari a 257 milioni
di euro. Il totale dei prestiti,
diretti e indiretti, raggiunge

quota 1 mld e 830 milioni di
euro. Il tasso di copertura dei
crediti deteriorati è al 71,2%.

ILCONTO economico, oltre al-
la performance dei profitti,
indica una flessione del 5,1%
del margine finanziario, cui
si contrappongono l’incre-
mento del 7,3% dei ricavi net-

ti da commissioni e la compo-
nente positiva degli utili su ti-
toli, triplicata rispetto al bi-
lancio precedente: conse-
guentemente, il margine di
intermediazione evidenzia
un aumento complessivo del
25,8%. L’utile netto di 15,3
milioni di euro sconta, co-
munque, 24 milioni di accan-
tonamenti prudenziali sul
credito e 2 milioni di contri-
buti ai fondi europei per la ri-
soluzione e la protezione dei
depositi.

La Bcc di Brescia - spiega
una nota - «ha recitato un
ruolo importante anche nella
fase più acuta dell’emergen-
za Coronavirus»: ha devolu-
to 600 mila euro al sistema
sanitario bresciano, destinan-
done 100 mila alla Fondazio-
ne Poliambulanza e 450 mila
alla Fondazione Spedali Civi-
li per l’acquisto diretto di
macchinari, mentre altri 50
mila hanno sostenuto un’al-
tra campagna di raccolta fon-
di. In poche settimane sono
state gestite oltre 4 mila ri-
chieste di moratorie (di cui
2.500 per aziende e 1.500 a
privati), oltre 1.500 richieste
di finanziamenti fino a 25 mi-
la per complessivi 35 milioni
di euro, più altri 120 milioni
già deliberati e da erogare di
finanziamenti a sostegno del-
le imprese del territorio. Infi-
ne, la Bcc Credito Cooperati-
vo di Brescia - gruppo Cassa
Centrale Banca - ha previsto
un premio speciale ai dipen-
denti: sarà erogato in agosto
e terrà conto dei giorni lavora-
ti nel periodo di maggiore vio-
lenza della pandemia.•
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IlConsiglio diamministrazione
diA2A,hastabilito i compensi
delpresidente,
dell’amministratoredelegato e
deicomponenti deicomitati
endoconsiliari.

MARCOPATUANO, inqualità
dileaderdel Cda,avrà un
compensoannuo lordodi250
milaeuro senza alcuna
componentevariabile.
L’amministratoredelegato
RenatoMazzoncinipercepirà
120mila l’annoeun compenso
variabile, legatoal
raggiungimentodideterminati
obiettivi,fino adunvalore
massimodi80 milaeuro. Il
Consiglio,ricordaunanota
dell’utilityquotata inBorsa,
avevainoltre
precedentementedeliberato
perl’incarico didirettore
generalediMazzonciniuna
retribuzionelordadi500 mila

eurol’anno eunacomponente
variabileannua, legata al
raggiungimentodiobiettivi, fino
adunvalore massimo di
duecentomilaeuro.

Sono«emolumenti incontinuità
conil precedentemandato»
sottolineala nota.Per il
presidentedelComitatoControllo
eRischi,LuigiDePaoli,èprevisto
uncompenso ditrentamilaeuro,
mentreper ognimembrodel
comitatoèfissato a20 milaeuro.
Ilpresidente delComitatoper la
Remunerazioneele Nomine (Dina
Ravera)edel Comitatoper la
sostenibilitàeilterritorio (Marco
Patuano)avrannouncompenso
annuodi20 milaeuro,mentre sarà
di19milaeuro per ogni
componente.Complessivamente,
quindi, la societàspenderò
225.000europer i suoi comitatie
870.000euro(solo dicompensi
fissi)per i vertici. •
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A2A,definitiicompensi
«Esonoincontinuità»

Ilpresidente Ennio Zani Il«dg» StefaniaPerletti

Unaveduta delquartiergenerale aNave dellaBccdi Brescia

Ilpresidente
EnnioZani
versolaconferma
«Vicinialterritorio
anchenellasfida
Coronavirus»

L’utility e i suoi vertici

MarcoPatuano RenatoMazzoncini
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